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Sp. Bollettino 
) che solo il «Narodni Vibor» (il Comitato La Fran.ja ‘e la pace 

dello Stato Maggiore ausfro-ungarico 
(22 ottobre). Italia: Ieri nelle prime 

ore del giorno, riuscì al nemico di pe- 

netrare temporaneamente nelle nostre 

trincee nella regione del Monte Sise- 
mol. Fu respinto in contrattacco, Altri 
entativi d’attacco fallirono nel nostro 
fuoco, i; 

Balcani. Alla Morava furono respinti 
3ttacchi. Un'operazione di truppe tede- 

3che ci portò nella posizione nemica. 

Presso Zajecar il nemico potè guada- 
znar terreno, i 

In Albania, al fiume Mati, si ebbero 
zombattimenti di retroguardia 

Bollettino 
del Quartiere Generale sermanico 
(22 ott... (Gruppo d’esercito prin- 

zipe Ruperto). Alla Lys ed alla Scelda 
combattimenti di fanteria. Sovente il 
nemico tentò con deboli e forti contin- 
genti la traversata dei fiumi. Al nord 
est di Kortrik fece irruzioni con auto- 
mobili corazzate; al sud est di Kortrik 
avanzò contro le nostre linee con in- 
genti forze. Fu dappertutto respinto con 
molte perdite. Il vicesergente Muller 
della 9.a batteria del reggimento di ar- 
liglieria da campo n, 221, distrusse qui 
6 carri d'assalto del nemico, Inglesi oc- 
cuparono con mitragliatrici i campanili 
da noi rispettati di St. Amand, Ai due 
lati di Soiesues e di Le Cateau il ne- 
mico non ha rinnovato i suoi attacchi. 
In attacchi parziali notturni le fattorie 
di Amervald restarono in sua mano, 

(Gruppo d’esercito Kronprinz). Fu- 
rono respinti attacchi francesi, sferrati 
alla mattina al nord di Serre, nel po- 
meriggio, su larga fronte, tra 1’ Oise e 
Serre, contro le nostre linee. Al nord- 
ovest di Mesbreceur, truppe Slesiane 
aferrarono un vittorioso contrattacco. 
Sulle alture dell’ Aisne ad «oriente di 
Vouziers continuano violenti i combat- 
timenti. Reggimenti del Wirttemberg, 
accanto a battaglioni prussiani 0 bava:, 
resi, hanno di nuovo strappato al ne- 
mico, in vittoriosi contrattacchi, le al- 
‘ture ad est di Vaudy, tra Ballay e 
Chestres e al nord di Talaise, mante- 
nendole contro energici assalti dell’'av- 
versario. Ad oriente di Vlizy falli un 
attacco parziale del nemico, 
(Gruppo d’ esercito Gallwitz), Dopo 

violenta preparazione di artiglieria gli 
americani attaccarono al nord di Som- 
merance, su una fronte più larga ai due 
lati di Bantheville. Gli attacchi del ne- 
mico sono falliti nel fuoco ed in con- 
trattacco, Specialmente nel fuoco delle 
nostre mitragliatrici e dei nostri can- 
noni di trincea, gli americani subirono: 
di nuovo grandi perdite. Da, una squa- 
dra di circa 8 aeroplani nemici, che at- 
iaccò i paesi nella valle di Lahntal, fu- 
rono abbattuti 4 aeroplani. Il tenente 
Veltjons riportò la sua 35 vittoria aerea, 

Balcani. ‘AI nord est di Krusevae e 
al Bukovic fallirono attacchi nemici, Vit- 
soriose nostre operazioni presso Truba- 
fevo alla Morava meridionale, 

Guerra sui mari 
I sottomarini 

LONDRA, 23. Stando a notizie spa- 
gnuole, quel governo avrebbe ricevuta la 
tomunicazione ufficiale dalla Germania 
che. l’ ammiragliato tedesco avrebbe or. 
dinato l'immediato ritorno dei soltoma. 
rini alla loro base. 

i Dichiarazioni inglesi 
LONDRA, 23, (Reuter). In risposta ad 

una Interrogazione, il ‘segretario del 
Parlamento Nawara disse: [o credo chè le 
iorpediniere tedesche e i cacciatorpedi- 
niere, stazionati nei porti di Ostenda e 
li Zeebriigge, stano sfuggiti verso porti 
‘deschi, Non se ne conosce il numero 
preciso. Fu fatto tutto quanto. umana- 
nente. possibile per accerchiarli, ma 

siccome ‘le navi tedesche ebbero ]a 
possibilità di passare durante la notte, 
s di battere le acque olandesi, non si 
aveva alcuna sicurezza che qualsiasi 
provvedimento risultasse efficace. - 
PO esagero TGR 

NELLA MONARCHIA 
La costituente dei tedeschi dell'Austria 
VIENNA, 23. 1 deputati tedeschi del 

Parlamento @aUStriaco. hanno avulo ierì 
"na conferenza Nel pajazzo della Dieta 

' dell’ Austria inferiore, a Vienna, ed han- 
no costituito la costituente nazionale prov. 
visoria dello stato tedesco. nella federa- 
One austriaca. lu nominato un comitato 

SSSeutivo che deve avviare Je pratiche 
per l'elezione del governo sulla base del 

. suffragio universale eguale e diritto. Fu 
deciso che lo stato tedesco debba com: prendere tutto il territorio abitato da te. 
deschi in Austria, che deve allarsarsi 
anche ai Sudeti. T tedeschi sì opporran- 
no ad Ogni annessione di terrilori lede- 
schi da parte ‘“d’ altre nazioni. 
Lo sbocco. all’ Adriatico dovrà ‘venir 
assicuralo a tezzo d' accordi colle altre 
nazioni. Ju 

Jo ta riporta di 
Delusione 

VIENNA, 23. La risposta di Wilson 
ha prodotto delusione vivissima a Vien- 
na, In questi ultimi giorni si erano di 
fuse notizie ottimistiche, La stampa 
viennese aveva riportato con compia- 
cenza dei riassunti di articoli da qual 
che giornale estero che affermavano la 
necessità di mantenere l Impero a.-u. 
come baluardo contro futuri pericoli. 
Tanto più dolorosa è stata per tutti la 
sorpresa destata dalla Nota di Wilson, 
Quello che più ha sorpreso è il fatto 
che Wilson non risponde nemmeno alla 
richiesta di un armistizio, ma si occupa 
esclusivamente della questione delle na- 
zionalità dell’Austria per lavarsene le 
mani e per designare come arbitri del. 
l’Austria: precisamente coloro che il Go» 
verno di Vienna considera come nemici. 
Si osserva per altro che la Nota di 
Wilson non toglie la possibilità di con- 
tinuare le trattative, 

i Commenti della stampa 
VIENNA, 23. La , Neue Freie Presse“ 

dice che la risposta di Wilson all’Au- 
stria è una stilettata al cuore, che Wil- 
son in tono di scherno si rifiuta di trat- 
tare dell'armistizio e della pace mentre 
i popoli soffrono, mentre donne e bam- 
bini sono travagliati dalla fame, Spo- 
gliata dalla sua forma sarcastica, la 
Nota di Wilson significa. che non gli 
Stati Uniti, ma gli emigrati czechi sono 
quelli che devono decidere dell’armi- 
stizio e della pace con l’Austria, Il 
giornale dice che si potrebbe dimostrare 
che Wilson è in contraddizione con sè 
stesso, ma poco giova il dimostrarlo su 
un avversario che si basa sulla forza, 

La ,Neue Freie Presse“ osserva an- 
cora che Wilson si mostra poco bene 
informato delle cose czeche, Mentre egli 
afferma che il Consiglio nazionale czeco- 
slovacco di Parigi è rivestito: della ne- 
cessaria autorità per dirigere gli affari 
militari e politici degli czechi, il Con- 
siglio nazionale czeco-slovacco di Praga 
ha dichiarato di essere esso legittima 
espressione della volontà della nazione 
czeca e come tale si rifiuta di trattare 
col Governo di Vienua. Quindi diviene 
impossibile #&dempiere alle. condizioni di 
Wilson perchè il Governo austriaco non 
può trattare con gli czeco-slovacchi,. 

Il ,Fremdenblatt“ ed altri giornali 
deplorano che Wilson non abbia rispo- 
sto alla domanda di armistizio, Se Wil- 
son dichiara di non voler ingerirsi nelle 
‘questioni che riguardano l’assetto. in- 
terno dell'Austria, il Governo austriaco 
non può essere che soddisfatto. Ma sic- 
come la Nota non è concepita con 
troppa chiarezza, è difficile farsi un 
concetto-esatto delle vere intenzioni di 
Wilson, Sarà necessario chiedere nuo- 
vamente quale attitudine il presidente 
dell’Unione americana assuma di fronte 
alla domanda dell'armistizio e dell’av- 
Viamento di trattative di pace, Il gior- 
nale spera che la risposta di Wilson 
non si farà più attendere a lungo. 

La ,Reichspost“ dice: Wilson vorreb- 
be che l’Austria si intendesse con quel 
gruppo di fuorusciti che, senza essere 
mai stati eletti dal popolo ezeco come 
Consiglio nazionale, si sono costituiti 
all’estero in Governo nazionale, durante 
la guerra, col denaro straniero. Ma ‘è 
inutile discutere sul valore degli argo- 
menti di Wilson. Vi sarà un giudice 
anche per lui, 

fonia? ig 

If ministro. Hssarek risponde a Wilson 
VIENNA, 24, Alla Camera austriaca 

dei Signori, il presidente dei ministri 
Hussarek, ‘riferendosi alla Nota di ri- 
sposta ‘di Wilson, osservò quanto segue: 

Io credo di poter affermare che la 
Nota di Wilson non dà alcun motivo di 
considerare come. respinto lo scambio 
di idee da noi avviato.. Anzi, dopo aver 
coscienziosamente esaminati gli argo- 
menti contenuti nella Nota del presi- 
dentey noi crediamo di poter continuare 
la nostra azione per la pace risponden- 
do a quella Nota, Così entreremo in 
una discussione sulla pace, colla quale 
noi malgrado tutte le difficoltà, .ci ri- 
promettiamo di liberare presto il mon- 
do dalle. inenarrabili. sofferenze della 
guerra, Non è stata V Austria a misco- 
noscere 0 a denegare. l'idea che si fa 
strada attraversa le tenebre della lotta - 
verso la luce. Perciò l'Austria può ben 
accettare il programma del presidente 
degli Stati Uniti senza scostarsi dalla 

‘sua profonda e tradizionale convinzio- 
ne. Un riordinamento delle nostre con- 
dizioni interne non è soltanto inîposto 
dalla situazione generale, ma ‘è anzi 
tutto una necessità interna. Il manife- 
sto imperiale del 16 corr. forma ‘un lo- 

«gico e necessario completamento del 
| passo avviato in favore della pace, . 

i 

mai iui 
Il detentore della corona nella sua 

Manifestazione sotto responsabilità del 
Governo s' è rivolto ai ‘suvi popoli e 
sprimendo il desiderio di far trioulare 
con una interna trasformazione, il pun- 
to di vista accettato da noie dalle po- 
tenze avversarie. La base di questa 
trasformazione ‘deve essere costituita 
dagli interessi dei popoli dell’ Ausiria 
da essi stessì precisati e vicendevol- 
mente rappresentati e messi in buona 
consonanza, Con la libera, cooperazione 
dei popoli e secondo il loro libero vo- 
lere, l’Austria deve divenire uno Stato 
federale, nel quale ciascuna stirpe rap- 
presenti un proprio complesso statale 
nel territorio di sua dimora. La coe- 
sione dei popoli entro la cornico del. 
l’Austria potè esistere non già per un 
puro caso, ma per necessità storiche, 
Specialmente ragioni economiche ce- 
mentarono questo nesso; ora simili pro- 
fondi interessi possono sì venir adom- 
brati da burrasche nazionali, ma non 
mutare nella loro natura, 

Il presidente dei ministri continua: 
L’autodecisione dei popoli. ha naturali 
limiti di varia natura, come ogni altra 
istituzione umana. Perciò è mia con- 
vinzione che anche presso di noi l’au- 
todecisione serbando l’idea dell’indipen- 
denza, si realizzerà in certi riguardi 
con riflesso a determinati comuni inte- 
ressi, E ciò altro non è che l’idea .e- 
spressa duecento. anni or sono nella 
Prammatica sanzione. Però quei bprin- 
cipi, nella naturale evoluzione delle co- 
80, dovevano essere ampliati. 

Il presidente dei ministri accenna poi 
ai molteplici e vari rapporti che uni- 
scono attualmente gli abitanti dell’Au- 
stria e dichiara che bisognerà procedere 
con.grande cautela nel mutare il com- 
plesso organico. La grande opera di. 
trasformazione potrà avvenire soltanto 
in via costituzionale, per la collabora- 
zione di tutti i popoli. 

Si deve considerare logica l’afferma-» 
zione del manifesto imperiale che la 
integrità della Corona ungherese non 
sarà lesa; altrettanto logico che il ma- 
nifesto non sì sia soffermato sulla futura 
sorte della Bosnia e dell’ Erzegovina, 
Non mi perito però a dichiarare che 
anche in questo riguardo, a mio avviso, 
l'avvenire di quei paesi dovrà essere 
determinato dalla cooperazione dei po-. 
poli interessati, d 

I principî fondamentali dei nostri rap- 
porti verso l’ Ungheria, quali risultano 
in particolar modo dalla Prammatica 
sanzione, conserveranno anche in futuro 
la.loro forza vitale, però dovranno es- 
sere sottoposti in una revisione: noi 
faremo valere in questa circostanza 
\ interesse dell’ Austria, 

Ora si tratta specialmente di proce- 
dere alla trasformazione, Compito dei 
popoli è di mettersi d’ accordo nella 
realizzazione di un concetto storico, 
con sollecitudine e con fermezza. Il 
Governo sta per stabilire quanto può 
essere necessario allo. scopo. Ma fino 
alla creazione di nuove, vitali istitu- 
zioni devono rimanere in vigore le at- 
tuali, di i 

Il presidente dei ministri rileva ino]- 
tre tutto l'interesse per i popoli dì pro- 
cedere ad una rapida smobilizzazione, 

Il presidente dei ministri termina di- 
cendo: Il nostro comune e serio lavoro 
possa di nuovo spianare la via della 
prosperità, della pace e della serena 
gioia della vita... - i 

Su-proposta del bar. Beck si deliberò 
di mettere in. discussione la dichiara. 
zione del. presidente ,dei ministri per 
ieri 23. corr, 

Perchè Wilson ha cambiato idea 

VIENNA, 23, La «Neue Freie Presse» 

‘solo colla 

ha da fonte autorevole questi commenti 
alia nota di Wilson: Da parte uificiosa a- 

} mericana ci éra stato comunicato che la 
‘risposta alla nostra Nota ci sarebbe:stala 
trasmessa solo dopo arrivata a Washing: 
ton la nuova Nota della Germaria. In- 
vece la risposta di Wilson è giunta a 
Vienna prima di quello che si credeva. 
Quale può essere stata la causa di questo 
mutamento di idee subentrato in Wilson? 
Non andiamo errati supponendo che l'ar- 
rivo del manifesto imperiale a Washing: 
ton abbia contribuito a fare ‘antecipare 
la risposta. Noi vogliamo :}' armistizio e 
la pace. Ma la Nota di Wilson non ri. 
sponde alla nostra domanda. Il Governo 
au. comunicherà quindi quanto prima 
al Governo americano che col manifesto 
dell’imperatore Carlo, sì è già iniziata 
l' opera delle riforme interne e che quinai 
pen esiste più alcun ostacolo è una di. 
scussione sull armistizio. 

Vi è una contradizione fra la Nota di 
Wilson che si richiama. al. Comitato na- 
zionale czeco-slovacco di Parigi dichiara. 
ratosi come legale rappresentanza. della 
nazione czeco-slovacca e la manifestazio- 

nazionale) di Praga si ritiene autorizzato 
a trattare a nome della nazione. Comun: 
gue; — dice la «Presse» — è fuor di dub- 
Bio che il Governo a.-u. intente trattare 

rappresentanza del popolo 
czeco-slovacco ip. Austria; ma non col 
fattori czeco-slovacechi che si trovano a 

Parigi. 

L'impressione a Berlino 

VIENNA, 23. La «Miitagszeitung» ha 
da Berlino che anche colà la risposta di 
Wilson ha destato. meraviglia. 1 giornali 
però sono molto riservati: Il «Tageblatt> 
osserva, che non sì capisce con chi vera- 
mente Wilson voglia trattare in Austria. 
Wilson procede con inesorabile rigore nel 
suo intento di mettere ordine nel mondo. 

Il «Lokalanzeiger» scrive: Ora si capi 
sce che le frasi di Wilson non erano che 
delle lusinghe per trarre in inganno le 
Potenzecentrali. La «Tiigliche Rundschau» 
osserva: Così dunque si inaugura quella 
Lega delle nazioni che fondata sul diritto 
dovrebbe guidare l’ umanità verso un’ alta 
e pura moralità? 

ll senato americano e Ja risposta 
germanica 

BESILEA, 21. Hl »Times» ha da New 
York: In attesa della Nota germanica, la 
commissione speciale del Senato ameri- 
cano a convocata per marledì a mezzo- 
giorno, Probabilmente Lansing, comuni- 
cherà la risposta di Wilson alla muova 
Nota germanica. i 

Alla Camera bassa 
| BASILEA, 22. Alla Camera Bassa in- 
glese il.deputato liberale Greenwood di- 
resse al governo una interpellanza, chie- 
dendo se gli alleati avessero mai accet- 
tato i 14 punti di Wilson quale base di 
trattative coi tedeschi. 

Bonar Law rispose negando. 
In risposta ad una domanda del depu- 

tato Trevelyan, se il governo inglese a- 
vesse mai notificato al gabinetto ameri- 
cano di riconoscere il discorso di Wilson 
dell’ 8 gennaio quale espressione della 
politica in base alla quale esso sarebbe 
disposto a concludere la pace, Bonar 
Law affermò: 

--« Il governo inglese si mantiene co- 
stantemente in scambio di vedute col'go- 
verno degli Stati Unfgi. Non credo op- 
portuno di fare, per ff stomento, ultario- 
ri comunicazioni. i 
Per una nuova Austria 
BERLINO, 23. Il ,Tageblatt® ricove 

da Ginevra: La stampa. parigina, in 
uno alla. Nota di Wilson all'Austria, 
pubblica la notizia della formazione d’un 

governo provvisorio czeco-slovacco a 
Parigi, con Massaryk a capo dello 
stesso, a 

Il ,Temps“ ci riferisce che deputati 
inglesi sono partiti per la Svizzera. 

Il parigino ,Journal“ dice che Wil 
son. non chiede la distruzione dell’Au- 
stria, ma soltanto la fine del regime 
dualistico, Vilson vuole } indipendenza 
delle nazidnalità austriache, Spetta al 
governo ed ai popoli della Monarchia 
di creare, ora, un nuovo regime. 

&i La fiducia di Lansdowne 
BASILEA, 23. Il , Daily News“ pub- 

blica una dichiarazione di Lansdowne 
a proposito dello scambio di note. te- 
desco-americano. Egli ritiene sufficiente 
garanzia per l’Intesa' se la Germania, 
coneluso l'armistizio, ssombrerà i terri. 
tori occupati e. ritirerà le sue truppe 
dietro ai propri confini. Lord Lansdowne 
si attende che le condizioni di pace ut- 
ficiali vengano quanto prima iniziate. 

A Budapest i 
BUDAPEST, 23. 1 giornalf discutono 

freddamente la Nota di Wilson e affer- 
mano che l’ultima parola non è pro- 
nunciata ancora. 

L’opinione dal prof. Lammasch | 
VIENNA, 23. In una conversazione 

con alcuni giornalisti il prof, dr, Lab- 
masch dichiarò che la Nota di Wilson 
non è sfavorevole, ma, in certi riguardi, 
addirittura vantaggiosa, poichè propone 
delle trattative dirette con gli czechi 3 
gli jugoslavi, 3 

Sarebbe invece. realmente svantag- 
gioso che l'America stessa volesse risol 
vere direttamente le questioni delle» 
nazionalità d'Austria-Ungheria. 

. La stampa parigina e la 
Nota di Wilson ; 

CHIASSO, 22. I gioraali parigini as 
sodano che la Nota di Wilson all’Au- 
stria rappresenta un rifiuto. E° impossi: 
bile giungere. ad una soluzione della 
questione delle ‘nazionciità a mezzo di 
un Compromesso, 

Le miniere dei territori occupati 
ZURIGO, 23.(Havas). Tutte le miniere 

nei territori sgomberati sono state inon- 
date, Ci vorranno due anni prima che 
esse possano fornire carbone alla Fran. 

si dovranno aspettare d anni. 

Burian ed Ardrassy .; 
VIENNA, 23. Nei circoli politici è 

sparsa la: voce che il conte Giulio An- 
drassy sarà nominato successore di Bu- 

cia, mentre per la produzione normale. 

. GINEVRA, 29. corrispondente pa- 
118110 del ,Jou nal de Genève” parla 
degli umori a Parigi e in Francia. 

i. falsa ja voce chela Francia rifiuti 
a priori la pace. I francesi sono disposti 
di concedere ni tedeschi la pace richie. 
sta, ove la formula di Wilson menga acceltuta senza discussione e i territori 
occupati sicno immediatamente seom» 
berati. ev 

# 

Ì La pace a Natale? 
ZURIGO, 25. fecondo una notizia da 

Londra, un alto funzionario del Ministerc 
delle munizioni dichiarò che, a. Natale avremo la pace, Pg 

AI Reichstag 
BERLINO, 23..Il «Tageblatt« apprende 

leri ebbe luogo un consiglio presso i 
cancelliere dell’ impero. 

Al Reichstag sono canvenuti numerosi 
deputati di tutti i partiti, i quali discus 
sero'esaurientemente la Nota di Wilson. 

i Il conte Andrassy in Isvizzera 
VIENNA, 23. {l conte Giulio Andrassy. 

che si era recato inAsvizzera, ha fatte 
ritorno in Austria cd ha dato relazioni 
sulle sue impressioni. 

Una dichiarazione di Ci&menceau 
ZURIGO, 93- Il «Corriere della Sera» 

ha da Parigi che Clémenceau comunicò 
alla commissione all’ esercito che al più 
tardi alla fine della prossima settimana 
l’ Intesa deciderà definitivamente sui pre- 
‘senti avvenimenti. 

La comunicazione terrestre 
fra Francia ed Olanda 

PARIGI, 23, HeMatin» apprende che dopo 
l’ultima avanzata degli eserciti dell’ In- 
tesa, è stata ristabilita la comunicazione terrestre tra Francia ed Olanda 

Commenti francesi; >‘ 
GINEVRA, 23. Una nota dell «Havas» 

dice che la,Nota di Wilson all’ Austria» Ungheria è una nella ripulsa, 
1° «Echo de Paris» scrive: 1” Intesa.de» 

ve impedire ad ogni custo che lo stato tedesco austriaco si unisca alla Germania, | E’ perciò interesse degli alleati di appoge giare qualsiasi avvicinamentordei tedg«- schi dell’ Austria cogli czechi, |“ 
Le aspirazioni nazionali italiane ‘ 

e gli jugoslavi .... 
(MILANO, 23. Il «Corriere della Sera» dice essere dovere indifleribile della Qua. druplice di preparare al più presto il trat. tato di pacs se si vuole evitare che du. rante la sospensione delle ostilità al dns gresso diplomatico si svolgano tropy 

lunghe discussioni, si ordiscano intrighi 
e congiure. Riguardo all’ interpretazione 
delle domande di Wilson che si riferi scono alle aspirazioni italiane, îl giornale 
dice: Può il punto 9 del programma dî 
Wilson darei ciò che è di nostro diritto 
Nei territori abitati da popolazione mista» mancano le delimitazioni nazionali chia» 
ramenie discernibili, quindi deriva il con- 
trast® fra gli italiani. Occorre quindi 
regolare questa questione e come dai 

considerazioni storiche e geografiche, 
D'altro can'o noi siamo entrati in guers 
ra per ottenere la realizzazione di un trat»! 
tato che stabilisce esattamente i nostri; 
diritti. Iticonoscono gli Stati Uniti questeì 
trattato o no? Noi non possiamo accon=! 
reg di vaghe assicurazioni semiuffi«; 
ciali. 

Le pretese di Salandra 
LUGANO, 23: In un articolo pubblicato! 

nel «Giornale d’ Italia», l'ex presidente! 
dei ministri Salandra dichiarò che P'An-: 
stria-Ungheria deve consegnare subito; 

- Pola all’ Italia. Domanda pure 1’ imme. 
diata cessione di Cattaro, Trieste e Fran: © © 
zensfeste. i ia 

La domanda d’armistizio della Turchia 
BERLINO, 23. Secondo telegrammi del 

«Lokalanzeiger» da Lugano il «Corriere 
del'a Sera» ha da Londra che il Governo 
britannico ba ricevuto. da Washington 
copia della domanda d’ armistizio pre- 
sentata dalla Turchia. L’ Intesa: esige 
dalla “turchia l'apertura incondizionata. 
degli Stretti. Le allre condizioni dell’ar! 
misuzio saranno da stabilirsi dal gene 
rale Allenby. GE Rev 

‘tg è è Si 

IN RUSSIA. a 
Dopo lo sgombero dei tedesent. 0 
VARSAVIA, 23. Rappresenta®ti delle, 

borgate di eonfine della Russia Bianca, - 
sì sono rivolte al consiglio di reggenza 
di Varsavia colla preghiera di accordare 
loro immediato soccorso contro i bolsce-: 
viehi, che nelle regioni sgomberate dille 
truppe tedesche depredano ‘e svaligiano 
tutto. Intieri villaggi sono convertiti in 
cenere; furono commessinumerosi omicidi, 

L'America contro la Russia ||’ 
STOCCOLMA, 23. Giornali svedesi an. 

nunziano che i circoli americani si sono 
dichiarati contro la repubblica russa dei 
sowiets e che i rappresentanti delle trup= 
pe americane in Siberia, generale Graves,! 

ha detto che l'America non risparmierà, 
nè danaro nè truppe per liberare il po» 
polo russo dai bolscevichi. T° 

Ù DI 

ne. di Praga di sabato in cui si afferma rian, ila we 
RARI 

l’Alsazia-Lorena, tenere conto anche dî | 



VARIETA'’ 
La coppia sospetta a Odessa 

} H Nieuwe Rotterdamsche Courant“ riceve là 
ga interessante relazione da Odossa: 

Jn bel giorno comparve qui a Odessa una 
; ‘ovane ia, che destò l'attenzione 

A Il brulichio di gente e di nazionalità 
La gii Bi faceva vedere spesso nella sccietà 
© la giovane signora era di un’eleganza e bel 
lezza i agri Lo diftidenti autorità, che 
credono in cerio qual modo di tener d'occhio 
ogni forestiero non comune, mostrarono ben 
resto. um grande interesse per questi ospiti 
unica cosa però che le slesse poterono ap- 

prendere per il momento; fu che la coppi» era 
di nazionalità romena L'autorità pregò perciò 
il consola:o romeno. di stabilire in prime luogo, 
chi fossero le duc persone inieresseni: Cio nor 
costò nessuna fatica ni romeni Come non po 
levano essi riconoscere il loro principe eredita 
rio? Giacchè era egli, venuto da Bucarest ‘2 
Odessa in compagnia di una giovane donna 
bella come il sole. 

_ ‘Appena ora l'autorità si trovò oltremodo in. 
quieta. Cosa faceva il giovane sianore # Odes- 
sa? Si aveva. già sentore dei molti intrighi in 
corso. diretti dalla regina alla Corte di Jassy 

. contro. le Potenze centrali e contro l Ucrania; 
una tale avventura amorosa poteva benissimo 
servire di pretesto a piani pericolosì nell’Ucrania, 
Dopo molto tergiversare si venne alla conclu- 
sione, che il principe ereditario dovesse sparire 
da Odessa, Hl principe ereditario di uno Stato 
amico non può venir però espulso così facitmen- 
te, Si cominciò perciò: in modo guardingo. Un 
funzionario dell’ autorità ricevette )’ incarico, as- 
sieme al console romeno di invitare amichevol- 
mente il principe ereditario, a voler ritornare a 
Jassy. 

. YI due signori si fecero annunziare presso Sua 
Altezza reale. Dopo i soliti atti cerimoniosi e lè 
frasi compite, essi spiegarono illoro penoso mes- 
saggio. Il principe li ascoltò pazientemente e 
non si sentì per nulla offeso. Quando i due fi- 
nirono il loro dire, egli si alzò è rispose in tono 
solenne : ; 

»Miei signofi, per il momento mi è impossi- 
bile di far ritorno a Jassy. Da ieri mi sono am- 
mogliato, secondo il rito della chîesa ortodossa, 
con la signorina Lily Lambrino. Permettono che 
presenti loro la mia consorte 24 E quando i due 
si riebbero dallo stupore, egli continuò : ,A lei, 
signor console, mi rivolgo con una preghiera. 
Voglia esser così buono di far pervenire a mio 
p le questo telegramma che, come vede, non 

stilizzato in una lingua segreta. Nel medesimo 
gli faccio conoscere il mio matrimonio e gli do- 
mando se egli acconsente, che io vada a Jassy 
con la mia consorte“. ; i 

Contro i truffatori 
“ Il _,Journal des Debats“ pubblica un ordine 

6 francese del 1481: Ogni venditore di 
adulterato sarà» costretto ad ingoiare, me- 

diante un imbuto, tanto latte annacquato finchè, 
a giudizio medico, non v’è perieclo di morte. 
Ogni venditore di burro, nel quale si troveran- 
no rape, pietre od altro, verrà messo alla berli- 
na e poi si premerà il burro sul suo capo fin- 
chà sarà liquefatto. I colpevoli possono venir 
leccati dai cani e ingiuriati dal popolo senza 
profanare il nome di Dio, del re o di altre per- 
sore. Chi ha venduto ‘uova fracide, verra legato 
alla gogna. Le uova guasie verranno date ai 
ragazzi perchè le lancio coniro i condannati. 
È però pro:bito di gettare arri.oggetti*. Da ciò 

‘ si arguisce che falsiticatori di viveri ve'ne fu- 

Sile 

= = 

— nei pomeriggi lunghi monotoni nostalgici — 
| @he si fa, nelle nostre famiglie? Si legge, na- 

. turalmente! Ma che cosa? Un buon giornale 
| Illustrato! E quale? — E” facile decidere: la 
nostra «Domenica | 

della Gazzetta 

Una serie di strani equivoci 
La fidanzata indiana? 

I più strani equivoci sono spesso creati 
dall'ignoranza dei costumi locali. Tempo fa, 
‘a una festa camevalesca che si celebrava in 

| una città occidentale degli Stati Uniti, era- 
‘no intervenuti numerosi indiani della tribù 
‘ti Ute. Alla festa ‘era presente anche il di 
rettore di una compagnia telegrafica, il 

t e si interessò moltissimo agli indiani, 
- al quali fece anche dei piccoli regali. 

Un dono speciale, consistente in una col- 
lana di palline di vetro, egli fece ad una 
giovanissimà indiana figlia del capo della 
tribù. Una o due settimane dopo il giovane 

‘ ricevette dalla fanciulla un grazioso pan. 
elotto di pelle di cervo, adorno di palline di 
vetro. Egli rimase tun po' sorpreso; ma ri. 
tenne che si trattasse semplicemente di un 

; ricambio per il dono della colanna. Ma un 
» amico che conosceva gli indiani é i loro co- 
Stumi, lo informò che quello scambio di re- 

> gali costituiva per gli indiani una promes. 
- sa di matrimonio. Terrorizzato, il giovane 
cazzo, 

verso. 

ì 

scrisse subito al capo degli indiani spiegan. 
dogli che: egli non aveva bisogno di una 
moglie essendo già regolarmente coniugato, 
e che l'equivoco era dovafo alla sua ignoran 
za. La risposta fu che i preparativi per il 
matrimonio erano già a buon punto e che 
se le nozze non si fossero celchrate, vi sa 
rebbero stati dei seri suai. L'effetto della 
lettera fu così disastrose che il | pig 
chiese alla sua compagnia che gli sì cam. 
biasse la residenza” é da allore in poi non 
hs avuto mai più il coraggio di mettere pie. 
de nello Stato che ospità la sua maricata 
sposa e il sto terribile mancato suocero 

Vo bagno memorabile 

i Un episodio di un genere pure èquanto 
tragico capitò, recentemente, al signor Jack. 
son, direttore dell'ospizio dei poveri di Por. 
tland, in Amersa.  Egh "a. verniei 
una vasca da bastric soa 
smalto che il neenziante 

tita rapida ad a rarsi. 
dopo, èslì. volle ) 
più bello sì addori 

a poco, ebbe la sgradita sori cCnsta. 
tare:che i suoi capelli, ie suè gvalle @ per. 
fino.!a gambe erano solidamente incol 
al bagno. 3 

Il signor Jackson tion era in. grado di 
giungere. fino al. campanello, e dla porta 
dello stanzino era «hiusa, Non c'era altra 
via di salvezza che urlare formidabilmente 
e quentio gli urti furono uditi e Ja porta fu 
abba'tùta, ‘era passato fanto tempo. che }a 
acqua era diventata fredda da. un pezzo. 
Ma i guni nonerano finiti, perchè fu neces- 
sario un lavoro, paziente e doloroso per 
strappare Jackson dalla «ernice, tanto che 
alla fine fu necessario perfino l'intervento 
di un medico. ; 

Zi avgro che era bianco. 

Uno degli equivoci più tragici fu quello 
che ‘capitò all'americana Caterina . Rooks; 
che allora aveva ventitre anni e. dimorava 
4 Pittsburg, apprese che un suo fratello che 
viveva a Chicago era amalatissimo. De. | 
siderando vivamente di visitarlo € non a- 
vendo il denaro per il viaggio, ia ragazza 
si vestì da uomo e si nascose in un vagonel 
merci. Ma proprio il giorno in cui.la ra- 
gazza partiva, un orribile assassinio veniva 
commesso da un negro a Newcastle, utia 

« città che è a mezza strada fra Pittsburg € 
Chicago. Nel miomento in cui il treno en- 
trava nella stazione di Newcastle, giunge- 
va un gruppo di quaranta o cinquanta uo- 

mini furiosamente intenti a dare la caccia 
| all'assassino. Alla vista di quei forsennati, 

la: fanciulla rimase atterrita e, uscendo dal 
suo nascondiglio, si diede alla fuga, Il vi. 
so della fanciulla che, nel carro-merci, gra 
diventato. nero per essere stato a contatto 
con della polvere di carbone, indusse gli 
inseguitori a credere di trovarsi di fronte 
al negro ricercato. Si cominciò allora un 
furioso inseguimento, e dopo appena qual. 
che centinaio di metri, la fanciulla era rag. 
giunta. Fu trascinata a piè di un ‘albero, 
una corda. le fu passata intorno al collo, e 
le fu \ordinato di raccomandarsi l'anima. 

IH ferrore aveva fatto completamente per. 
dere la favella alla sigtnorina Rooks. Soltan. 
to quando la corda cominciava a stringerse. 
le intorno al collo, ella cominciò a gridare 
disperatamente, . . 

La voce era indubbiamente femminilé, e 
così fu che i linciatori interruppero il sup- 
plizio. Mentre le toglievano la corda dal 
collo, il berretto le cadde e i capelli le si 
sparsero sulle spalle. Solo allora la folla 
riconobbe l'errore e presentò le sue scuse. 

| Tremante, Ia ragazza raccontò la sua storia, 
e per meglio farsi perdonare, gh uomini 
fecero una colletta e raccolsero abbastanza 
danaro per permettere alla ragazza di ri- 
prendere il viaggio, ma non più nel carro- 
merci. 

I due sosia, 
A proposito di errori di-persona, uno dei 

casi più caratteristici capitò, or non è mol. 
to, a un francese che chiameremo Dubois: 
Questo Dubois viveva a Lione ed aveva per 
amico un certo Leroy ché gli assomigliava 
in modo impressionante. Un giorno, Leroy 
commise un furto e di lì a poco si convinse 
che la polizia stava per accigffarlo. Allora 
chiamò Vamico. Dubois e;.in Fome della Jo: 
Ho alnicizia; sì f promettere che, nel ca. 
‘so în cui egli, servendosi dell’impressionan. 
te raesomigliariza, avrebbe impedito-alla sua 
fidanzata di accorgersi della suatscompar- 
sa. Dubois promise, e, ‘aleuni giorni dopo, 
Leroy veniva arrestato e condannato. a pa- 
recchi anni di carcere, Dubois, animato dal. 
le migliori intenzioni, si recò dalla fidan. 
zata dell'amico, e si fece credere Leroy con 
tanto zelo che alla tine scoprì di essere in. 
namorato della anciulla come questa era 
innamorata di lui, Alla f‘ne, 1a sposò mal. 
grado il giuramento fatto ‘all'amico, e sarà 
interessante vedere ituel che accadrà quan. 
do Leroy uscirà della prigione, 

Un medico che esagerava. 

Lo zelo di un mediro creò uno dei più tra. 
gici equivoci a danno di un americano a no- 
me John R. Early, Questi si trovava nella 
‘Carolina del Nord ouando fu attaccato da 
una maiattia che si manifestava. con dei 
rossori sulla. pelle tel viso, dello mani e dei 

D
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piedi, Allora fu obbligato a tornarsene a 
Washington, dove volle visitare un. celebre 
medito. A costui, egli disse. scherzando: 

. «Voglio sperare che non si tratti di lebbral» 
In quel periodo dué casi di lebbra erano sta. 
ti scoperti, uno @ Weshinzton € uno a New 
York; €d evidentemsnte il medico credette 
di trovarsi di fronte al terzo caso, Scappò 
dalla stanza, chiudendosi dietro la porta, 
6 tornò sole dopo parecchie ore, trascinan. 
dosi dietro un altro medico Tutti e due or. 
dinarono a Early di vestirsi e di prender 
posto in un carro-ambulanza che aspettava 
al portone Il disgraziato chiese spiegazio. 
ni, ma non ebbe risposta e dovette obbedire 

Al tramonto, il carro fu fermato e il gio. 
vane scorse una 1ehda nizzata presso un 
fiume! e custodita da due soldati, i quali lo 
informarono . che no f&vrebbe potuto Dé: 

avvicinarsi a lui. Chiese il permasso di scri; 

strappo la re alta moglie, ha il dottore 
lettera, dicendogli < «Parisrò io a vostra 
moglie, poichè nulla che voi abbiate t6cca. 
to pò essere IDEsso a contatto con ud es- 
sere umanoy 

un armo infero fo sfertunato Farly 
fel più completo isolamento. è senza 
la di sua moglie zii forse avrebbè 
soin quelle verribili condizioni tutto 

il resto della sua. vita. Ln moglie nrise sos. 
sopra mezzo mento, e alla fine ottenne che 

mente che 1} dispera 
gni malattia contagia: 

Whit @ 33 pazzo"? 

Strani risultati hanno avuto più di una 
volta gli errori delle trasmissioni telegra. 
fiche. A St. Gemmes, reasso Angers, una 
guardia e un privato fuiono incaricati dal 
sindaco di Cholet di andare a prendere un 
pazzo chiamato Legrand e di condurlo a) 
manicomio. TI pazzo sen brò alla guardia 
in pieno possesso «delle sue forze, cosicchè il 
funzionario inrevide “na. forte ribellione al 
momento «dell'arrivo al manicomio, Perciò 
sì fermò a un'osteria di campagna e ordinò 
da bere per sè è per i e«mpagni col pro. 
getto di ubbriacare i] pazzo fino a render: 
lo immocuo. È così fu che nun oto il pazzo, 
ma anche i due compagni chinsero a] mani. 
comio in udo stato di shornia fenomenale, 
Facevano. discorsi inconeludenti, cosicchè 
il direttore del ricovero non riuscì a distin- 
guere chi dei tre “osse il pazzo Non sa- 
pendo «che pesci pigliare, telegrafò al sin: 
daco di Cholet, il «male rispose con una 
sola parola: «Legrand. 

x» creo linmune di o. 

Il messaggio anrivò in due parole: «Le: 
grand», ossia quello alto. E: poichè la guar. 

_dia, che era in borghese, era più alta dei 
suoi compagni, fu chiusa in una cella, men- 
tre i suoi compagni, compreso il vero puzzo, 
erano lasciati in jibertà, 

Solo dopo quatiro giorni di imprecazioni 
e di smanie, la disgraziata, guardia riuscì 
a dissipare l'equivoco e a farsi liberare. 

Ricerche, 
De Luca Pietro, Vittorio Veneto, Serraval. 

le, via Caprera £9, è ricercato dal prig. 
di guerra De Luca Luigi Spital III. a 
Mauthausen,. ; 

RICERCHE A PAGAMENTO 
Prezzo per ogni ricerca .sino a 20 parole 
Cor. 8: cinn.a 20 narale Bnr. 4 p così avanti. 

SCOLARI dott. SILVIO, capitano medico, 
prega «Coenobium» avvertire famiglia Ve. 
rona, Via S. Egidio 3, che trovasi ospedale 
Civile S. Daniele, Friuli, in ottima ‘salute . 
Scrivere; telegrafare sempre Sigmundshe- 
Taberg. 

Capitano” Medico BORGHERINI dott. A- 
LESSANDRO, prega «Coenobiumy avverti. 
re propria famiglia Padova viene trasferito 

5114 
Uussio di. Varmo, 

desidera ‘notizie della, famiglia Ferraro: Gioi 
vanni e Girolamo, S. Martino di Lupari, 
Trovasi casa sani. Saluti, 5112 

AVELIA BELTRAME, Canussio di Var. 
mo desidera notizie del Tenente Franco Ca. 
stoldi, 85 Regg. di :narcia aiutante mag- 
giore 3 battaglione. Saluti. Trovasi casa sa. 
ni. 5111 

Ricerco figlio PEGORARO TOBIA capo. 
ra) maggiore 228 iant. Sez 1. mitragliatrici, 
Noi tutti sani, saluti Pegoraro Francesco 
di Sedegliano. | 5110 

fm Ri ret em 

5113 
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. FRANGESCO DE FILIP, Pieve Alpago, 
Belluno, degidera notizie dal figlio soldato 

- De Filip Benedetto 7. alpini 79. comp, hat. 
taglione Belluno; famiglia bene, saluta. 

de) 19231 
DE FILIP LUIGIA, Pieve Alpago, Bella, 

no, desidera notizie dal figlio Luigi De ri. 
lip soldato conducente 2. comp. T; A. mE 
fitare 6. plotone Comando Tappa; stiamo 
tutti bene, 1821 

DE PRA' ANGELO, Pieve Alpago, Bellu. 
no, prega «Coenchiam» ricercare il soldato 
Francesco De Prà 16. fant. circolo militare 
Gaeta; saluti zio, attendo noliziv mezzo i 
giornale. Toe 
PRMSBRIRI  r 
UCRISTELLOT GIOVANNI Alessan. 

dro, risponde al «Coenotiumy» («Gazzetta 
dei Veneto» N. 187) di trovarsi a Belluno, 
Si Francesco, in buona salute assieme allo 
zio Francesco e a. Na Rolt Angelo; presa 
informario chi di Iui chiede notizie. 1824h 

Sottotenerite SPAGNOL GIRULAMO, co. 
munica a sua mamnia e ai suoi fratelli in 
Vittorlo, «di aver ricevuto loro fotizie a 
mezzo glornale; papà trovasi u Iteggio, Tito 
dà Padova, Beppl a Caserta e Maria a Fr 
Tey70; inviano saluti; attendo vostre lettere; 

RISPOSTE. 
AI sottotenente CASO ANDREA in Heil. 

riehsarunn (Boemia), rispondono Amalia 
Colautti e famiglia ricercate; ricevono sem. 
pre, scritto piîùìù volte, risposto sempre alle 
corrispondenze; sempre a Buttrio; tutti be. 
ne, salutano, 
PITTONI UGO sergente Kgf. Postkanzlei 

Wegscheid, Il padre e parenti hanno letto 
con. gioia le buone notizie partecipate a 
mezzo «Gazzetta» e ricambiano saluti par. 
tecipando che tutti starino bene. . 

P. TODESCATO GARANO, Amministra. 
tore del Collegio Brandolini Rota di Oderzo, 
comunica a Burello Antonio. di ,Risario 
(«Gazzetta» N. 177, 6 ottobre) che Rergigio 

fu 

il 3 novembre 1917 fu trasferito al Collegio- 
Sacro Cuore, pure dei Padri Giuseppini, a 
Modena, in via Storchi ver frequentate la 

* LI 

terza tecnica, 

Elenco dei profughi 
L'Ufficio Informazioni della Croce Nos. 

sa, Via Cavour 24, ci trasmise la seguente 
lista dei profughi delle proviticie urcupate 
residenti in Italia. 
Covassi. Giovanni fu Paolo di Caneva. di 
Tolmezzo (Udine) a Modica (Siracusa). 

Covrè Gio Batta di Andrea e Orsola Costa. | 
lunga d'anni 27 agricoltore di Salice con 
Cardazzo Ida 28, Covre Luisa 2,.4 Castel. 
larquato (Piacenza). 

Coffen Dionisio fu Lorenzo e famiglia di. an. 
ni 45 oste di Domegge (Cadore), a Milano 
(per comunicazioni, presso il signor Gio. 
vanni Parissenti, via Vittor.Pisani 21). 

Coffen Francesco fu Giovanu e famiglia di 
anni 42 cantoniere di Domegge (Cadore) 
a Milano presso Giovanni Piarissenti, via 
Vittor Pisani 21. f 

Coffen Marino fu Gio Batta e famiglia di an 
ni 61 operaio di Domegge (Cadore) con 
‘Anselmo 55, a Milano presso i) signor G. 
Parissenti via Vittor Pisani 21. 

Coffen Gio. Batta Marcolin e famiglia di 
‘anni 70 tessitore di Domegge «a Milano 
presso il sig. Parissenti. 

Coffen Giovanni fu Virgilio e fam. di anni 
53 boscaiolo di Vasca con fr; a 
Milano presso il sig. Parissenti. 

Coffen Girsanna Piro e figlia di anni 53 
ostessa di Domegge a Milano presso il si. | 
gnor Parissenti, 

Cozzi Elisa i» Badacett Antonio di anni 57 
di Codroipo a Monticello d’Ongina (Pia. 
cenza). 

Cozzi Elvira di Mirano a Sarzana (Genova). 
Cozzi Maria Ciani fu Canciano di anni 57 
maestra di Pavoletto a Paleocapa 1 (Ber. 
gamo). 

peas Osvaldo di Mirano. a Sarzana (Geno- 
va). 

Copputi Pietro di Andrea è Danelon Caleri. : 
na di anni 17 fornaio di Codroipo con Ma. 
ria 13, a Castellarquato (Piacenza). 

Cozzutti-Patat Luigi di N. N., d'anni 57 di 
Artegna con Cozzutti Anna 18, Corrado 16, 

‘ a Borghetto Santo Spirito (Genova). 
Gdoattini Maria di Ansiolo di anni 15 di 

Udine con Amalia 14, Francesco 12, a 

Crechiutti Giacomo fu Natale di ‘anni 48, 
muratore di Latisana a Castel San Gio- 
vanni (Piacenza). 

Cristante Caterina Peton di anni 66 conta. 
dina di Casarsa a Busto Aitsizio, 

Cristini Antonio di Ernesto di anni 47, rico. 
vitore di Udine con Trevisan Cristina, Au. 
rora 36, Cristini Giuseppe anni 15; Maria 
11, Renato 7 4 Castel San Giovanni, 

Crosetla Lucia di Ovaro a Sarzana (Genova) 
Cucchiaro Giuseppe i Mattia di anni 51 di 

tolmezzo con Orsola Falischia 60, Anna 
2, Maria 28, Maddalena 18, Orsolina 4, 
Antonio 17, a Seriate (Bergamo). 

Cucchiaro Mattia di anni 25. di Tolmezzo 
con Gircehlaro Maria Saladolli 55, - Cuc- 
chiaro Caterina 22, Lucia 20, Giuseppe 18, 
Giovanni 13 a Seriate 

Cucchini Archimede fn. Arigelo e 'Connazzi 
‘Agi, 17 falogname di Chiavris 
(Udine) ad Ag AZZan0 (Piacenza), 

Cudagnella Marianna fa Francésco corta. 

dina di Tavagnacco a Castàt 8, Giovanni. 
Culegari Teresa di Monlebalinno a Lesmo 

circondario Miano. 
CulottiZucchinti Maria di Luigi gi anni 24 

be] 

casalinga di Maiano con Eulolti kiss <a 
Grumello del Mante . Sor. Um. Bergaino. 

Cum Regina Cinati fu Giovanni di anni 4, 
di Pinzano con Cinati Irma 9, a. Betgamo. 

Curticola. Clelia. di Giuseppe di anni ® gi 
Ampezzo a Seriate. 

Cuffo Giacomo fu Vittorino di anni 39 di 
Feltre a Bergamo, S. Alcasandro 1383. 

Custodazzi Antonio inaniscalco di Udine a’ 
Gazzolo (Piacenza). 

Daccorta Tommaso.tu Natale di ampi 16 da 
Pravisdomini con' Daccorta Paolina 17 a 
Chisalba (Bergamo), 

Da Ceppa Giuseppina fw Luigi a Cinisello 
Milano. © . i 

Dacoria Gio Batta fn Natale di anni 96 mi. 
natore da. Pieve di Cadore. con Berbon 
Francésca.in Dacorta 51, Dacorta Rodol. 
fo 18, Amedeo [2 Gianni 6 a Nibbiano 
(Piacenza). i A 

Dacorta Maria fu Giovanni di anni 60 can! 
salina da Pieve di Sadore aNibbiano. | 

Da Deppo fratelli fu Domenico possidenti di | 
Domegge a Milano vio. Vittor Pisani, 21, 
presso sig. Parissenti Giovanni, i 

Da Deppo Giovanni fu Ginseppe di. anni 55, 
guardi di Dolmegge n Milano, via Vitlor 
Pisani 21 presso sig. Parissenti. 

Da Peppe Isidoro fu Antonio di;anni 49 fer. 
nuio di Domegge con Da Deppo Marco (6, 
a Milano wia Vittor Pisani 21 presso sig. 
Parissenti. 

Da Deppo Osvaldo fu Anfonio di anni 46 0. 
peraio; di Domegge n Milano via Vittor 
Pisarti 2 presso sig. Parissenti, i 

Zoccoli Vincenzo, affranto dal dolore‘ 
per lamorte della sua cara moglie, anche 2, 
nome del nipote Rocca, esprime i sensi di ; 
infinita riconoscenza e di ; 

RINGRAZIAMENTO ‘ 
a tutti gli amici e conoscenti, che nella ]ut-' 
tuosa circostanza vollero porgere ad essi con- 
forto ed onorare l'amata estinta. 

UDINE, 22 ottobre 1918, 5105 

Smarrito portafoglio in piazza Mercato nuovo 7 "(S. Giacomo}, contenerte 2 lépige 
timazioni e 200 Tre. 1l rinvenitore è prezato 
verso generosa mencia di consegnare ‘il sud=) 
detto all’Amministrazione della. «Gazzetta»., 

510€ 

H nazzo di chiavi pe È SMAIrilo pr: maso di chiavi pasmengo pre 
Maria, Erasmo Valvasor, Paolo Sarpi è Cavotr.- 
Chi.le ha trovate le consegni all'Amministra-. 
zione, via Savorgnana b, verso ricompensa.! 

# 5107; 

ifn nel Giardino pubblico cappottino‘ 
Smarrito da. signora. L'onesto rinvenitore è: 
regato di portarlo «al capitano --Heim, al 
Teeresgrippekommando, dove riceverà gene- 

rosa inancia. lio 
Cercasi serva, salario 50 ire mensili 6 buon } 

costo; via Malghern 8, 
er re e 

Redattore responsabile GIUSEPPE ROSSI; 
Santa Croce sull'Arno (Firenze). Stabilimento tipografico lriulano . Udins: 

MAURO ANTONIO fu Giacomo di Gam- 
pomolle di Teor, prega «Coenobium» di Lu. 
gano rispondere a Mauro Alonso 57. fant. 
5. comp. che egli sta bene assieme alla mo. 
glie, fratelli e sorelle. 

ZAGO LUIGI, Noventa «i Piave, ona in 
Jalmico (Palmanova),' prega. «Coenobiumn 
dare notizia di Zago Giuseppe ospedale di 
riserva, Brà (Cuneo). Famiglia bene. 5195 

DE NARDO.PITTINI RACHELE, Per. 
cotto (Udine). prega «Coenobiumy di Luga. 
no prueurarle notizie “ella madre Frizzani 
Pittini Santa. e fratelli Giovanni e Maria, 
che della ritifata non ebbe più notizie 

5109 | 

Gli uffici dell’ Agenzia principale della. -« 

RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTA 
furono riaperti in 

UDINE, Via Paolo Canciani 1 (Pia? 
sà; i rotta Hi ati | Si assumono Assicurazioni incendi e vita, 5! ca Pagamenti 

su polizze in ‘corso è si dauno tute To informazioni, i 
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JE TE RETRO ese sil 
Orario dalle 8-12 e dalle 3-5. 
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(89 \ APPENDICE 

: IL MILIONARIO 
Romanzo di 1.-H. ROSNY 
Traduzione di M. Cerat 

. Essa era divorata dall'impazienza. Sape- 
va che laggiù si giuocava ll destino di suo 

| fratello, e per quanto profonda fosse la sua 
fede in un esito felice, non poteva a meno, - 

|. —’ però di sentirsi addoloratà e nervosa. Pol, 
.  involontariamente il pensiero dell'avvenire 

“atoggrevdeva. . / 
«Non aveva più nessuna speranza: vedeva 
la sua vita perduta; inorridiva all'idea delle 
‘lunghe serate che avrebbe dovuto passars 
‘sulla scena, in una lotta senza idealità, sen- 

‘ ‘n soddisfazioni, senza speranze, per con. 
seta una gloria che Lon amava più... 
«“Brecome, tutti quelli che soffrono, sognava 

.. «vi fuggire lontano, di ricominciare altrove, 
. in un. mondo diverso, tutta un’esistenza nuo 
Ue 

-_Mentr’essa così fantasticava, la prova 
| giunse al termine... 
In quel mentre le si appressò un fattorino 
she, consegnandole ima Jettera, disse: 

— E' urgente... Si aspetta la risposta. 
Essa ebbe un sussulto in tutto l'essere suo 
1 riconoscere il carattere di Maurizio. Il 

otglietto non conteneva che ‘poche parole; 
l'aspetto... buone notizie!» 

| Uscì di corsa, e trovò suo fratello nei cor. 
rid 
‘ —.E? finita,.. diese, Rune ha tutto con. 
fessato!... La revisione del processo è sicu. 
a... sarà sollecitamente sbrigata. 

© Clotilde si sentì il cuore inondato da una 

“accompagnandola a casa: non temeva più 
lo sguardo dei curiosi. Si scambiarono 

poche parole per la via; avrebbero avuto 
tempo alle confidenze più tardi. Appena ar- 
rivati in casa, essa domandoz i 

— Raccontami... Come è andati? 
Egli cominciò a spiegarie tutte le pratiche 

da lui ultimamente sbhrizate, di cui essa co- 
noscevas oltanto i risultati generici. Narrò 
poi la scena che s'era svolta in casa Vau. 
celles; disse della r enza ostinata di Ru. 

i. sua. disfatta finale, y 

Ascoltandolo, Clotilde fremeva per quel ti. 
more retrospettivo, pure così violento, che 

IA ro. E poichè, della tenacia e 
; quel funfanto aveva un con- 

cetto quasi tragico, Won si sentiva del tutto 
sicura, sapendo «che &ra libero. 
Ma-Manrizio la\rassimirò : Nu 
Sarà preso, non. dubitare, . Heseinson 

Ti sta alle calgagna... «d i6 non credo che. 
ci sia più instancabile sésasio di lui, in tut. 
te le polizie .del mondo!... 0 sarà preso... 0 
si ucciderà... DE ) 

Vi fu un breve wilenzio, durante ii quale 
ognuno d! loro scrutava. l’avverire, Poi Mau 
rizio riprese: o 
— Larens e Vancelles sono stati sempli. 

cemente meravigliosi. Ad onta del diseusto 
che naturalmente gli ha procurato. questa 
orribile avventura, Giovanni mi ha dimo. 

‘ strato una sincera simpatia... Il suo spirito 
di giustizia non era rivolto unicamente a 
smascherare il colpovole, ma anche a sal. 
vare l'innocente. aci È 

Essa lo ascoltava commosso... le rideva 
nell'anima ia visione della felicità ancora 
possibile. si 
Md subito Ia respinse: 
— Ed. ora chs cosa fai conto, di fare?... 

gli domandò con tenerezza. 
,; —© Neon mi rimane a fare che una cosa so- 
Ja: mettermi a disposizione della ‘giustizia. 
In attesa della revistorte, fo fontinmo ad es. 
sere nè più.nè meno di un forzato evaso. 

— Oh!... ma tu non devi tornare in prigio- 
ne! ; 
— Eppure il meno che mi possano fare è 

di mettermi dentro. un'alira volta.. Certo mi 
useranno qualche riguardo, tanto. più ehe 
Larens e \Vaucelles si agitano, è mettono 
sottosopra per ‘me ée terra ve cielo. Ma le 
formalità ‘della le&ge sono più possenti dello 
Cz, uelio Scià e del Sultano messi insie 
Mme,:, e d'altra parte 1 magistrati son gonté 
che.amano far fe cose son. comodo! Ma non 
è quello ché mi.nuò. dar pensiero; sorellina 
caral:.. La mia libertà definitica è brmai 
assicurata; ed io. otterrò anche una riabili. 

tazione clamorosa, Tutta Parigi... almeno 
tutta la Parigi -onesta, anzi la Francia in. 
tera, mi riguarderà con simpatia! Pensa 
tu... cuasi la gloria! aggiunse con un’espres. 
sione d'amarezza... 

Camminò un poco per la camera, mentre 
sul suo volto apapriva coine l'ombra di una 
profonda disilusione: i 
— Proprio... quasi la. eloriat.! Soltfnto, 

nessuno mi potrà mai più restituire la gio. 
i ventù, nè l'amore, nè l’aritico «colore» del. 

le mie speranza! Il mondo non potià più es. 
‘ sere così splendido come allora, ber me: nè 
l'avvenire sarà mai più così vasto!.. Mi en- 
tà poi impossibile continuare a vivere in 
questa vecchia Europa, dove ho soggiaciuto 
all’ultima degradazione. Ho bisogno d'un 
altro suolo, d'un altro cielo... di altri nomi- 
ni attorno a me, di altri costumi... anche di 
‘una lingua che non sia più la lingua della 
mia fanciullezzal.. Clotilde, io non rimarrò 
certo in Europa... " i : 

\ La sua voce s'era fatta aspra e rude. La 
sorella ascoltava pensosa, . convinta che 
quella risoluzione era, certo irrevocabile. 
— Ma io non voglio perderti!;. esclamò 

con gli occhi umidi... Che cosa diventerei 
io... sola... debole... senza il tuo affetto che 
{iene luogo in me di ogni altro amore? 
— Il mondo è piccino! rispose Avré dol. 

cemente. Ci rivedremo. To non tarderò ad 
arricchire... ne son'ceerto... ‘e gli affari a 
‘cui mi dedicherò richisderanno più di un 

| viaggio. E tu, certo; avrai occasione di fare 
qualche giro artistico in America. 

pata la felicità; Poi disse: 
— Ma senti... se. tu volessi.., io verrei con 

te. Anch'io al'pari di te, anelo ad ‘uma vità 
nuova. Il teatro non mi piace più... anzi mi 
ripugna... Preferirei condurre un'esistenza 
utile ed utile... Sento in me la forza di 
farlo! Lascia che t'accompagni. 
Maurizio la guardò con un'occhiata lun 

ga, enigmatica, irresoluta, piena di pietà. 
-— Lo rimpiangeresti, poi... disse. La cri. 

si che ora attraversi, non è di quelle che 
gettano lunghe ombre avanti a LC Il Inon. 
do non ti ha nè cacciata in esilio, nè umi. 
Nata... tu hai un vero talento... I gloria 
non ti può mancare!... Avrai qual®hne mese 
di sofferenza. ma poi il'teatro stesso di cui 
ora ti par d'essere stanca ti conso!erà Qera 
‘«Se io avessi delle attitudini artistiché... 

dell'ingegno letterario... se potessi essere i. 
no scrittore... sentire IM me una pussanza 
eterna e continuamente rinnovellantesi,.... 
nulla al mondo mi farebbe più paura:. Ma, 
‘ahimè!.. io non, ho altra dote che un po' di 
energia, un po d'intuito é un certo senso’ 
degli ‘affari.,, 
desiino è qual È 

= Ebbene: esclamò dessa con impeto... 
‘non potrei forse ee mai mi riprendesse la 
ro na della sceria tornare al teatro lag- 
giù? 

-— Nol. l'arte tua è francese... Fuori di 
Francia non ti ‘sentiresti più a tuo agiof 

Clotilde chinò il capo, inquieta, interro- 

Credi a me, Clotilde... }1 iuo 

mente vuol bene a te... e forse egli potrà fa. 
gando l’anima sua. Nulla in lei le facava 
rimpiangere la.sua vita d'attrice; e invece 
non. sentiva che l'immenso rimpianto per. 
l’amore. perdutol ) 
— Va... Tu t'ingannî, insistette lei, con 
la voce spezzata. La mia vita di adesso mi 
fa orrore... il successo mi Jascia sempre. più 
scoraggiata e triste. |. : Re 
“Egli Ja comprendeva anche meglio di 

stiate rrata x itinere 

quanto mor valesse Insciap PRESS: apparire. Nel. 
Vodio. suo contro è "9 RU Mito l'Europa era gran parte 
Fimmenso rimpianto per. l'amore che an. 
chè ul aveva perduto, Non amavi più Go. 
noveift, ma soffriva amaramente per aver 
la amata; sapeva che mai iù avrebbe potu- 
to ritrovare quelle ore incamtevoti, dopo le 
Quali ogni altra ‘gioia concessa all'umanità 
appare pallida e meschina. i 

Allora alla sua sofferenza si asgiunse Ur 
Senso di infinita pietà per Clotilde. Si strin- 
se la. giovine fra le braccia, accarezzandola. 
mentre grosse lagrime gli rigavanovil volto: 
— Sel.così giovane e bella, Clotilde!.. Tu 

hai ancora innanzi a te tutte le speranze 
della vita... Non ti abbandonare così. Chis, 
sì .. Se tu lo volessi con forza e con fedel!.. 

| — Se io volessi che cosa ., E POL. come 
potrei volere? Non è quello il privilegio det 
nostro sesso, Maurizio... Noi non Conqui, 

‘stiamo mar la felicità; dobbiamo aspettare ! 
che essa.neé venga a voi. ; SONA 

— Ebbent! andiamo a sentire quel che ne 
pensa Larens! esclamò egli; non sapendo 
più che cosa rispondere. Op gere, gr lu? 
conosce a fondò tutti i viottoli de ; Vita us 
mana... e della vita parigina in ispecte.., 
“Poi, è un vomo di utt Se Neko Ecce” 
zionale, e potrebbe veder caro là dove not, 
siamo trattenuti da una 
ra la vista!... Infine, ci vuol bene... special. 
recon tutta lealtà 1! P£SS0 che tu non ar-| 
disci muovere verso Vancelles, l 
= Ahi. questo no!.. Questo mail interron..i 

ne essa Fiolentemante... Nessuno deve met-! 
{ersi frà noi due.. nemmeno tu, fratello mio! 

‘. — Ebbene... Sla come vuoi:;: Ad ogni; 
modo, vieni con me... Io sono stanco di que- 
sta lunga lotta... stanco di quella stanchez- 
za da cui SMurono sorpresi Stanley e Î guol 
uomini quando si videro salvati/.. | 

| Parlava con voce, patetica e suppliche. 
vole, talchè Clotilde n non gli seppe resistere, 

. e lo segui, Ri al SIRCATE DIRO 
ITER } 

nebbia che ci oscu-: 

Po
la
 

o 
c
o


